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Cinema Forum 1+2

mar 22 settembre, 20.30

EL SOL DEL 
MEMBRILLO
Víctor Erice, 1992

sab 26 settembre, 18.00

LA ARDILLA ROJA
Julio Medem, 1993

mar 29 settembre, 20.30

TESIS
Alejandro Amenábar, 1996

mar 6 ottobre, 20.30

TAMBIEN LA LLUVIA
Iciar Bollain, 2010

sab 10 ottobre, 18.00

AMADOR
Fernando Léon De Aranoa, 2010

mar 13 ottobre, 20.30

TODOS QUEREMOS LO 
MEJOR PARA ELLA
Mar Coll, 2013

sab 17 ottobre, 18.00

MERCADO 
DE FUTUROS
Mercedes Alvarez, 2011

mar 20 ottobre, 20.30

LA ISLA MINIMA
Alberto Rodriguez, 2014

ven 11 settembre, 20.30

EL SOL DEL 
MEMBRILLO
Víctor Erice, 1992

lun 28 settembre, 20.30

ANDER
Roberto Castón, 2009

lun 5 ottobre, 20.30

ABRE LOS OJOS
Alejandro Amenábar, 1997

ven 16 ottobre, 20.30

VIVIR ES FACIL 
CON LOS OJOS 
CERRADOS
David Trueba, 2013

in collaborazione con GGL
Gruppo Genitori Locarnese

mar 22 settembre, 20.30

LA HERIDA
Fernando Franco, 2013

mar 29 settembre, 20.30

15 AÑOS Y UN DÍA
Gracia Querejeta, 2013

mar 6 ottobre, 20.30

LA PLAGA
Neus Bullús, 2013

mar 13 ottobre, 20.30

VIVIR ES FACIL 
CON LOS OJOS 
CERRADOS
David Trueba, 2013

mar 20 ottobre, 20.30

ARRUGAS
Ignacio Ferreras, 2012

mar 27 ottobre, 20.30

LA ISLA MINIMA
Alberto Rodriguez, 2014

mer 16 settembre, 20.45

BALADA TRISTE 
DE TROMPETA
Alex de la Iglesia, 2010

mer 23 settembre, 20.45

BLANCANIEVES
Pablo Berger, 2012

mer 30 settembre, 20.45

TAMBIEN LA LLUVIA
Iciar Bollain, 2010

Los amigos 
de la lengua 
española y 
La Asociación 
española 
del Ticino
www.amigosweb.ch
www.espati.ch

Cinema Otello, Ascona

gio 24 settembre, 18.30

LA ISLA MINIMA
Alberto Rodriguez, 2014

gio 8 ottobre, 18.30

TODOS QUEREMOS 
LO MEJOR PARA 
ELLA
Mar Coll, 2013

gio 22 ottobre, 18.30

MUJERES AL BORDE 
DE UN ATAQUE DE 
NERVIOS
Pedro Almodóvar, 1988

gio 5 novembre, 18.30

SECRETOS 
DEL CORAZÓN
Montxo Armendáriz, 1997

gio 19 novembre, 18.30

MERCADO 
DE FUTUROS
Mercedes Alvarez, 2011

gio 3 dicembre, 18.30

PLÁCIDO
Luis Garcia Berlanga, 1961
Entrata gratuita

Cineclub 
del 
Mendrisiotto
www.cinemendrisiotto.org

Multisala Teatro Mignon e Ciak

Circolo
del cinema
Locarno
www.cclocarno.ch

Cinema Morettina

LuganoCinema93
www.luganocinema93.ch

Cinema Iride

Città
di
Lugano

CINE
ESPAÑOL

TAPAS 
DE 

settembre – dicembre 2015

I Cineclub ticinesi, Los Amigos de la lengua española e l’Asociación Española del Ticino 
in collaborazione con l’Ambasciata spagnola a Berna, presentano

Entrata cineclub
fr. 10.– (non soci)
fr. 8.– (soci cineclub, soci Amigos o Asociación, studenti, AVS)   
fr. 6.– (studenti e AVS soci)
gratis per possessori tessere-abbonamento cineclub

Entrata Otello
fr. 13.– (non soci)
fr. 10.– (soci cineclub, Alliance Française, AVS)
fr. 7.– (soci Amigos o Asociación, studenti non soci, 
tessere abbonamento cineclub)
gratis per studenti soci Amigos o Asociación

Tutti film in versione originale con sottotitoli 
italiani, francesi o francesi/tedeschi



Tapas de cine español

Ci sono molti modi di conoscere una cultura o un paese, e uno di questi è il cibo. Le tapas (specialità culinarie 
iberiche servite in ciotole di ceramica o in minuscole pentole), non sono solo parte integrante della cultura popolare 
spagnola, ma rappresentano una vera e propria filosofia di vita. Agli antipodi del pranzo domenicale che vincola 
l’individuo a una quantità indefinita di piatti impegnativi decisi in anticipo, le tapas concedono ampia libertà di 
scelta. Più sostanziose del semplice assaggio e meno abbondanti di un piatto completo, la loro formula leggera 
favorisce abbinamenti e combinazioni diverse. Ma la loro funzione non si limita alla soddisfazione del palato, le 
tapas assolvono compiti sociali imprescindibili. Consumate in piedi o al bancone, accompagnano e tonificano le 
conversazioni animate nei bar e nei ristoranti, assicurando l’intensità e la continuità della comunicazione. Oltre a 
testimoniare le particolarità culinarie e le tradizioni locali, le tapas attestano la presenza di una cultura condivisa in 
cui le differenze (regionali) e le somiglianze (nazionali) convivono e dialogano creativamente. 

Sulla scorta di queste caratteristiche che ne fanno un simbolo itinerante e fedele della variegata 
cultura spagnola contemporanea, abbiamo scelto le tapas come immagine-guida per presentare una rassegna 
cinematografica che raggruppa 20 film realizzati per la maggior parte tra gli anni ’90 e oggi in Spagna. La rassegna è 
il frutto della collaborazione tra i 4 cineclub del Ticino e Los Amigos de la lengua española, sostenuti dalla Asociación 
española del Ticino. Tapas de cine español vuole essere un tentativo di stuzzicare il vostro palato cinematografico 
con una varietà di stili, di autori e di generi che possano in qualche modo riflettere la creazione cinematografica 
spagnola recente. Partendo dall’originale e riuscitissimo esperimento El sol del membrillo di Víctor Erice, passando 
dai paesaggi carichi di simbolismo e dal lirismo de La ardilla roja (1993) di Julio Medem, per citare due fra i titoli con 
cui apriremo la rassegna, proporremo stili e ricerche che riflettono quanto di meglio il cinema spagnolo ha saputo 
proporre in tempi recenti. 

Le nostre tapas cinematografiche includono titoli quali Tesis (1996) e Abre los ojos (1997) di Alejandro 
Amenábar; il primo è un thriller che indaga lo stretto legame fra l’immagine e la violenza che caratterizza il genere 
degli snuff movies; il secondo invece è una storia in cui il reale e l’onirico si confondono in maniera appassionante. 
Avremo anche film impegnati politicamente quali También la lluvia (2010) di Icíar Bollaín, che affronta la tematica 
della guerra dell’acqua in Bolivia su uno sfondo in cui passato e presente si richiamano reciprocamente; oppure 
Balada de triste trompeta (2010) di Álex de la Iglesia, che con le sue tinte forti e il suo universo grottesco rivisita 
in modo originale e intelligente la Spagna franchista denunciandone le aberrazioni. O ancora Amador (2010), 
lungometraggio di Fernando León de Aranoa dove l’emigrazione fornisce la cornice narrativa di una vicenda in cui 
culture e generazioni diverse convergono suscitando situazioni non prive di risvolti comici. 

Le emozioni forti non mancheranno con questi titoli, ma anche con lungometraggi come La Herida (2013) 
di Fernando Franco, pellicola che mette in scena le quotidiane complicazioni socio-emotive di Ana, una donna 
“ affetta da disturbo della personalità, una sindrome che colpisce il 2% della popolazione e (che) la fa oscillare 
tra felicità e orrore, allegria e panico, senza mezzi termini”.1 Non mancherà neppure la raffinatezza e l’eleganza 
stilistica, presente in molte delle pellicole proposte, fra cui Blancanieves (2012)di Pablo Berger, un capolavoro in 
bianco e nero che rivisita la celebre favola di Biancaneve ambientandola in un’Andalusia permeata da elettrizzanti 
melodie di flamenco. Ci sarà anche l’ironia, quella sapientemente corrosiva di Mujeres al borde de un ataque de 
nervios (1988) dell’imprescindibile Pedro Almodóvar, oppure la comicità di un road movie quale Vivir es fácil con los 
ojos cerrados (2013) di David Treuba che, partendo da fatti realmente avvenuti, narra la vicenda di un professore 
appassionato dei Beatles che intraprende un viaggio verso il sud della Spagna per incontrare John Lennon. Per chi 
ama i brividi e la suspense, oltre al già citato Tesis di Amenábar, segnaliamo pure il recentissimo La isla minima 
(2014) di Alberto Rodríguez, film in cui due poliziotti di opposte ideologie sono inviati in uno sperduto paese per 
indagare un misterioso assassinio, e si ritrovano a convivere con un passato carico di fantasmi non sopiti. Fra le 
nostre succulente tapas ci sarà pure il documentario Mercado de futuros (2011), un’indagine sulle recenti evoluzioni 
del mercato immobiliare e su come la sua crescente virtualizzazione rischia di banalizzare e inaridire le vicende 
umane, i sogni e i sentimenti che abitano lo spazio concreto e vissuto.

Questo non è che un rapido scorcio su un menu di tapas cinematografiche la cui ricchezza non potrà che 
sorprendervi. Molti infatti sono i film in programma, e questa introduzione non è che un assaggio, un’anticipazione 
di un programma che offre tante cicche tutte da scoprire. Ogni film avrà un sapore tutto suo, che saprà deliziare 
anche i palati esigenti del nostro pubblico. E fra gli ingredienti che contraddistinguono l’unicità delle tapas, sarà 
permesso riconoscere caratteristiche comuni e sapori condivisi. Il cinema e la cucina ci aiutano a capire come la 
cultura di alto livello è sempre e comunque creatività, gioco aperto di tradizione e di innovazione, equilibrio agile 
fra imitazione e invenzione. Ecco perché la cucina, e così il cinema, sono lo specchio di un mondo in cui ingredienti 
primordiali si mescolano nei modi raffinati e creativi che solo la fantasia e l’immaginazione consentono….

Non ci resta quindi che invitarvi alla nostra tavola imbandita. ¡Venga, tapas para todos!

Sebastiano Caroni, Circolo del Cinema Bellinzona

 1 Il passo fra virgolette è tratto dalla recensione del film sul sito www.cineuropa.org

EL SOL DEL MEMBRILLO 
Víctor Erice, 1992

Sceneggiatura: Víctor Erice, Antonio López; fotografia: Javier Aguirresarobe, Ángel Luis Fernández; montaggio: Juan Ignacio San 
Mateo; musica: Pascal Gaigne; interpreti: Antonio López, Marina Moreno, Enrique Gran…; produzione: Carmen Martínez Rebé, Angel 
Amigo, Carlos Taillefer, María Moreno per Maria Moreno P.C. 
Colore, v.o. spagnola, st. f, 133’.

Tra il settembre e il dicembre del 1990, il pittore Antonio López García cerca di cogliere in un quadro l’effimero processo 
di maturazione dei frutti di un cotogno, nel contesto della sua vita abituale. Terzo lungometraggio di Víctor Erice, 
presentato al Festival di Cannes dove ottenne un Premio Speciale della Giuria e il premio FIPRESCI, e segnalato anni 
dopo tra i migliori film del decennio in un sondaggio realizzato dalla Cinémathèque québecoise, El sol del membrillo 
per molti continua a rappresentare una delle frontiere di un cinema possibile, anche se raramente esplorato: un cinema 
in nessun modo estraneo alla realtà, anzi a essa saldamente ancorato – anche se per addentrarvisi e trascenderla, 
senza limitarsi alla sua mera apparenza – e nello stesso tempo libero e imprevedibile, lontano da convenzioni e percorsi 
prestabiliti. Il film di Erice sa così offrire allo spettatore attento, strada facendo e quasi ‘in punta di piedi’, un’acuta e 
consapevole riflessione sul cinema, filtrata attraverso la testimonianza intorno all’opera creativa di un celebre pittore 
figurativo spagnolo, Antonio López García (per certi aspetti, ‘anima gemella’ dello stesso Erice). 
(www.treccani.it)

LA ARDILLA ROJA      
Julio Medem, 1993

Sceneggiatura: Julio Medem; fotografia: Gonzalo Fernández-Berridi; montaggio: María Elena Sáinz de Rozas; musica: Alberto Iglesias; 
interpreti: Nancho Novo, Emma Suárez, Carmelo Gómez, Karra Elejalde, Cristina Marcos …; produzione: Fernando de Garcillán, Enrique 
López Lavigne per Sociedad General de Televisión (Sogetel). 
Colore, v.o spagnola, st. f, 114’

Appena lasciato dalla fidanzata, Jota (Nancho Novo) assiste al terribile incidente di una ragazza, che precipita con la 
moto sulla spiaggia. Fortunatamente la ragazza è illesa ma non ricorda più nulla. Colpito dalla sua bellezza, dopo averla 
portata in ospedale, Jota la ribattezza Lisa (il nome della sua ex), si finge il suo ragazzo e la “rapisce” per una vacanza 
in un campeggio (lo Scoiattolo rosso del titolo) presso un lago. Qui ha luogo la loro storia d’amore, fatta di cose dette 
e non dette e di ambiguità, dove ognuno tenta di scoprire qualcosa del passato dell’altro. Secondo lungometraggio 
di Medem, uscito dopo Vacas e prima del suo capolavoro Tierra, La ardilla roja, come avviene spesso in Medem, 
anticipa temi e personaggi che ritroveremo di film in film, come dei refrain musicali. Qui, ad esempio, il marito di Lisa 
che le dice “Io sono il tuo angelo”, come dirà poi ad Angela interpretata dalla stessa attrice, Emma Suarez, in Tierra. Il 
romanticismo di Medem si fonde col gusto del surreale tipicamente spagnolo, alternando scene fortemente liriche, o 
simboliche, ad altre in cui la violenza esplode improvvisa e perturbante. 
(www.mymovies.it)

TESIS
Alejandro Amenábar, 1996

Sceneggiatura: Alejandro Amenábar, Mateo Gil; fotografia: Hans Burmann; montaggio: María Elena Sáinz de Rozas; musica: Alejandro 
Amenábar, Mariano Marín; interpreti: Ana Torrent, Fele Martínez, Eduardo Noriega, Xabier Elorriaga…; produzione: José Luis Cuerda, 
Emiliano Otegui per Las Producciones del Escorpión e Sogepaq.
Colore, v.o. spagnola, st. f, 125’

Gli “snuff movies” sono film in cui le scene di violenza sono violenza vera e la morte è morte vera. Gli “attori” vengono 
uccisi in diretta. Angela, che deve preparare una tesi sul cinema riesce a trovare un autentico “snuff”. Ma la sua 
ricerca non riuscirà ad essere una semplice situazione di studio, bensì qualcosa che la coinvolgerà in prima persona. 
Vedrà morire molta gente. A cominciare dal suo professore. Non basta una “dichiarazione di violenza” per rendere 
interessante questa storia. Solo qualche spunto isolato di violenza, appunto. 
(www.mymovies.it)

TAMBIEN LA LLUVIA      
Iciar Bollain, 2010

Sceneggiatura: Paul Laverty; fotografia: Alex Catalán; montaggio: Ángel Hernández Zoido; musica: Alberto Iglesias; interpreti: Luis 
Tosar, Gael García Bernal, Juan Carlos Aduviri, Karra Elejalde, Raúl Arévalo…; produzione: Juan Gordon per AXN, Alebrije Cine y Video.
Colore, v.o. spagnola, st. f, 105’

Una produzione cinematografica in mezzo alla selva tropicale: si narra l’arrivo di Colombo in America e la sua sete d’oro, 
così come il suo conflitto con i religiosi che proteggono gli indigeni. Questi ultimi sono impersonati da attori locali, che 
a loro volta rivivranno, lontano dalle luci e dal trucco, una nuova invasione: quella dei politici e delle multinazionali che 
intendono privatizzare un bene basilare e indispensabile: l’acqua. Così, la realtà contagia la finzione e altera il ritmo 
delle riprese, mentre i parallelismi tra passato (coloniale) e presente (colonizzato) si fanno evidenti. Tutto si mischia, 
si confonde, si modifica in funzione di alcuni fatti che non figuravano nella sceneggiatura e che il dipartimento di 
produzione non può pianificare, e nemmeno immaginare. (…) Il film, sulla scia di Costa-Gavras, Herzog e Truffaut, 
offre un messaggio politico mentre esamina le difficoltà del cinema (e le sue miserie) in scenari selvatici, mettendo il 
dito nella piaga storica: la conquista del Nuovo Mondo non fu l’impresa eroica che i libri scolastici spagnoli raccontano 
e, per di più, tale invasione e abuso si ripete ciclicamente e in altri ambiti, non solo materiali. 
(www.cineuropa.org)

AMADOR       
Fernando Léon De Aranoa, 2010

Sceneggiatura: Fernando Léon De Aranoa; fotografia: Ramiro Civita; montaggio: Nacho Ruiz Capillas; musica: Lucio Godoy; interpreti: 
Magaly Solier, Celso Bugallo, Pietro Sibille, Sonia Almarcha…; produzione: Fernando León de Aranoa e Jaume Roures per Mediapro.
Colore, v.o. spagnola, st. f, 112’

Fernando León de  Aranoa, dopo I lunedì al sole (2002) e Princesas (2005), torna al cinema con la storia di una 
badante sudamericana. Incinta e fondamentalmente sola. Però, attenzione: questo non è il solito dramma di 
immigrazione. Marcela è la protagonista di una commedia grottesca, in cui non si ride mai, mentre, per contro, a 
tratti la tensione si fa altissima, come in un thriller. C’è una morte da tenere segreta. E ci sono messaggi in codice 
da decifrare, espressi col linguaggio dei fiori, col richiamo alle figure mitologiche, con l’enigma che si cela dietro i 
pezzi di un rompicapo. Le parole sono misteriose e mai dirette, le rivelazioni decisive sempre rinviate. Ci sono lettere 
urgenti  chiuse in un cassetto e spedite molto tempo dopo. Ci sono profumi artificiali che coprono odori veri. Tutto 
il mondo gioca a nascondino, a partire da quella ragazza sulla sedia a rotelle che copre le gambe non perché sia 
paralizzata, ma perché là sotto il suo corpo ha la forma di un pesce. La camera del vecchio Amador, immobilizzato a 
letto da una grave malattia, è il cuore di quello che sembra un unico grande sotterfugio universale. 
(www.filmtv.it) 

TODOS QUEREMOS LO MEJOR PARA ELLA   
Mar Coll, 2013

Sceneggiatura: Mar Coll, Valentí Closas, Valentina Viso; fotografia: Neus Ollé-Soronellas; montaggio: Aina Calleja; musica: Maik Maier; 
interpreti: Nora Navas, Valeria Bertuccelli, Pau Durà, Àgata Roca, Jordi Costa…; produzione: Sergi Casamitjana, Lita Roig, Aintza Serra, 
Nico Villarejo Farkas, Valentina Viso per Escándalo Films.
Colore, v.o. spagnola, st. it/f, 100’ 
     
Un anno dopo aver subito un incidente stradale, Geni, 38 anni, è pronta per riprendere in mano la sua vita, o almeno 
così desidererebbe la sua famiglia. La realtà, invece, è che pensando di far piacere a tutti, Geni si sente incapace 
di soddisfare le loro aspettative. La sua vita prima dell’incidente non le interessa più. Allora, perché riprenderla in 
considerazione? Paradossalmente, il comportamento erratico di Geni è la risposta a ciò che si stava domandando sui 
valori e le forme del mondo che già la angustiava. 

MERCADO DE FUTUROS     
Mercedes Alvarez, 2011

Sceneggiatura: Arturo Redín, Mercedes Alvarez; fotografia: Alberto Rodríguez; montaggio: Núria Esquerra, Pablo Gil Rituerto; musica: 
Sergio Moure; voce: Elvira Prado; produzione: Jordi Balló, Ignacio Benedeti, Eva Serrats, Xosé Zapata per Ignacio Benedeti Cinema e 
Leve productora.
Colore, v.o. spagnola, st. f, 110’

La disdetta e la demolizione di un’antica casa, con tutti i suoi mobili, la sua ricca biblioteca e l’intero carico di memoria 
personale, costituisce il punto di partenza di Mercado de Futuros, un documentario che intende trasmettere qualche 
traccia del nuovo aspetto del mondo. La macchina da presa segue la febbre del mercato immobiliare, convertito in 
una fiera dello spettacolo e in una promessa dell’arricchimento o del paradiso. In fondo, rimane uno sguardo sulla 
virtualizzazione dello spazio urbano, sulla perdita della memoria personale e collettiva, sulla banalizzazione di sogni e 
desideri, trasformati alla fine in pura mercanzia. 

LA ISLA MINIMA
Alberto Rodríguez, 2014

Sceneggiatura: Rafael Cobos, Alberto Rodríguez; fotografia: Alex Catalán; montaggio: José M. G. Moyano; musica: Julio de la Rosa; 
interpreti: Javier Gutiérrez, Raúl Arévalo, María Varod, Perico Cervantes…; produzione: Mercedes Cantero, Mercedes Gamero, Mikel 
Lejarza, José Sánchez-Montes per AXN e Atresmedia Cine.
Colore, v.o. spagnola, st. f/t, 105’

Spagna, inizio anni ’80. Due poliziotti, ideologicamente opposti, sono inviati da Madrid in uno sperduto villaggio 
del sud, nelle paludi del Guadalquivir, per investigare sulla scomparsa di due ragazze adolescenti. In una comunità 
ancorata nel passato, dovranno confrontarsi non solo con un crudele assassino, ma anche con i propri fantasmi. 10 
Premi Goyas, tra cui miglior film, miglior regista e miglior attore. 

LA HERIDA
Fernando Franco, 2013

Sceneggiatura: Fernando Franco, Enric Rufas; fotografia: Santiago Racaj; montaggio: David Pinillos; musica: Ibon Aguirre, Ibon 
Rodríguez; interpreti: Marian Álvarez, Rosana Pastor, Manolo Solo, Andrés Gertrúdix…; produzione: Roberto Butragueño, Manuel 
Calvo, Fernando Franco per la Kowalski Films.
Colore, v.o. spagnola, st. f, 95’

Álvarez impersona con grande convinzione Ana, una ragazza che lavora come autista di ambulanze, chiacchiera con 
sconosciuti, vive con sua madre divorziata e distante (Rosana Pastor) e mantiene una complicata relazione con un 
cameriere (Andrés Gertrúdix). La camera la accompagna in ogni momento: in ospedale, nella solitudine della sua 
stanza, nelle sue dispute telefoniche e via chat, nei suoi accessi di rabbia e nel suo viaggio per assistere al matrimonio 
di suo padre. Lo spettatore è testimone diretto delle sue pene, della sua ira, delle sue gioie e della colpa che sente 
quando si autolesiona. Perché, anche se non viene nominato perché nessuno ne è cosciente, Ana è affetta da disturbo 
della personalità, una sindrome che colpisce il 2% della popolazione e la fa oscillare tra felicità e orrore, allegria e 
panico, senza mezzi termini. 
(www.cineuropa.org)

15 AÑOS Y UN DÍA
Gracia Querejeta, 2013

Sceneggiatura: Santos Mercero, Gracia Querejeta; fotografia: Juan Carlos Gómez; montaggio: Nacho Ruiz Capillas; musica: Pablo 
Salinas; interpreti: Tito Valverde, Maribel Verdú, Arón Piper, Belén López…; produzione: Mariela Besuievsky, Gerardo Herrero per 
Canal+ España e Castafiore Films. 
Colore, v.o. spagnola, st. f, 96’

Che cosa passa per la testa dei giovani? Perchè a volte si giocano la vita senza un motivo apparente? Fino a dove 
arriva la responsabilità che gli adulti hanno nei loro confronti? Gracia Querejeta è una cineasta da sempre attenta agli 
ingranaggi più segreti, emotivi e interni di questo macchinario delicato e fragile chiamato famiglia. I suoi film trattano 
questi microcosmi cui tutti apparteniamo per il semplice fatto di essere nati, analizza le sue correnti sotterranee e 
porta alla luce i suoi conflitti più riconoscibili. E’ un’empatia istantanea a dare forza alle sue storie, a volte silenziose, 
sottili e troppo tranquille, ma con molta motivazione interiore. 
(www.cineuropa.org)

LA PLAGA      
Neus Bullús, 2013

Sceneggiatura: Neus Ballús, Pau Subirós; fotografia: Diego Dussuel; montaggio: Neus Ballús, Domi Parra; musica: David Crespo; 
interpreti: Raül Molist, Maria Ros, Rosemarie Abella…; produzione: Jordi Ambròs, Pau Subirós per El Kinògraf e Televisió de 
Catalunya (TV3).
Colore, v.o. spagnola, catalana, russa, st. f, 82’

Un lottatore di greco-romana che sembra non riuscire a diventare il campione che vorrebbe comincia a lavorare per un 
contadino. Una donna anziana viene ricoverata in un ospizio abbandonando le sue piante al calore estivo e trovando 
un’infermiera filippina che a sua volta sta imparando che questo lavoro, che le consente una vita impossibile nel suo 
paese di origine, comporta un investimento emotivo imprevisto e non facile da sostenere. Tutti sono uniti nell’estate 
torrida di Barcellona (…) Il caldo afoso dell’estate nella periferia di Barcellona, è qualcosa di tangibile, non sta solo negli 
annunci che escono da radio e televisione ma nelle magliette sudate appiccicate alle schiene, nelle piante distrutte 
dal caldo e nel tremore dell’aria. Come nel miglior cinema, l’aria che respirano i personaggi e l’atmosfera in cui sono 
inseriti ha un’importanza pari a quella delle strade in cui camminano. 
(www.mymovies.it)

VIVIR ES FACIL CON LOS OJOS CERRADOS
David Trueba, 2013

Sceneggiatura: David Trueba; fotografia: Daniel Vilar; montaggio: Marta Velasco; musica: Pat Metheny; interpreti: Javier Cámara, 
Natalia de Molina, Francesc Colomer, Ringo Starr…; produzione: Cristina Huete per Fernando Trueba Producciones Cinematográficas.
Colore, v.o. spagnola, st. it, 108’

Spagna, 1966: un professore che usa le canzoni dei Beatles per insegnare l’inglese ai suoi alunni viene a conoscenza 
che John Lennon è in Almeria (Andalusia) per girare un film. Deciso a conoscerlo, intraprende un viaggio in macchina 
verso il Sud, e lungo il percorso raccoglie un ragazzo di 16 anni, fuggito di casa, e una giovane ragazza di 21, che pure 
sembra scappare da qualcosa. Tra i tre nascerà un’amicizia indimenticabile. 
(www.comingsoon.it)

ARRUGAS 
Ignacio Ferreras, 2012

Sceneggiatura: Ignacio Ferreras, Rosanna Cecchini, Paco Roca, Ángel de la Cruz; fotografia: David Cubero; montaggio: Gemma Gassó; 
musica: Nani García; interpreti: Tacho González, Álvaro Guevara, Mabel Rivera…; produzione: Enrique Aguirrezabala, Manuel Cristóbal, 
Oriol Ivern per Cromosoma TV produccions e Elephant in the Black Box.
Colore, v.o. spagnola, st. it, 89’

Film d’animazione. Emilio è un anziano direttore di banca affetto dal morbo di Alzheimer, ricoverato dalla sua famiglia in 
una residenza per la terza età. Qui apprende come convivere con i suoi nuovi compagni e gli infermieri che li accudiscono, 
cercando di non sprofondare nella morbosa routine quotidiana. La lotta contro la malattia è sorretta dalla volontà di 
mantenere la memoria e di evitare di essere portato all’ultimo piano, quello del non ritorno. (trovacinema.repubblica.it)

ANDER        
Roberto Castón, 2009

Sceneggiatura: Roberto Castón; fotografia: Kike López; montaggio: Iván Miñambres; interpreti: Eriz Alberdi, Josean Bengoetxea, 
Christian Esquive…; produzione: Roberto Castón, Fernando Díez, José María Gonzalvo per Berdindu e Euskal Irrati Telebisa (EITB). 
Colore, v.o. spagnola e basca, st. f, 128’

Una storia intima, il ritratto di uno spaccato di vita nei Paesi Baschi. Valle d’Arratia, 1999. Ander è un contadino oltre i 
40 anni, conduce un’esistenza monotona in un angolo sperduto della Biscaglia con sua sorella Arantxa e la loro vecchia 
madre. Pensa solo al lavoro, tra i campi e presso la locale fabbrica di biciclette. Il momento in cui dovrà badare da solo 
alla madre è vicino, perché Arantxa è prossima al matrimonio. Un giorno Ander si rompe una gamba in un incidente e 
deve restare ingessato per due mesi. Per assisterlo nei suoi lavori, contro il parere della mamma, la famiglia assume 
un lavoratore immigrato, il peruviano José. L’arrivo dell’uomo sconvolgerà le loro relazioni personali e familiari. 
(www.mymovies.it)

ABRE LOS OJOS      
Alejandro Amenábar, 1997

Sceneggiatura: Alejandro Amenábar, Mateo Gil; fotografia: Hans Burmann; montaggio: María Elena Sáinz de Rozas; musica: Alejandro 
Amenábar, Mariano Marín; interpreti: Eduardo Noriega, Penélope Cruz, Chete Lera …; produzione: Fernando Bovaira, José Luis Cuerda 
per Las Producciones del Escorpión.
Colore, v.o. spagnola, st. it, 117’

Cesàr è un giovane di successo che cambia continuamente amanti: una sera, a una festa, conosce e si innamora 
follemente di Sofia, ma il destino ha in serbo per lui un tragico scherzo: tornando a casa si imbatte infatti in una sua ex 
delusa, Nuria, che esce volontariamente di strada con la sua macchina, trovando la morte, e lasciando Cesàr sfigurato 
per sempre. In ospedale, il protagonista comincia però ad avere strane visioni e la sua vita cambia radicalmente 
quando Nuria torna a farsi viva, asserendo di essere Sofia (…) Il film rappresenta un’affascinante incursione nel mondo 
del subconscio, dell’amore, della sfera emozionale che ognuno di noi possiede e che spesso fatica a emergere, 
affossata com’è dalla banalità del quotidiano: qui un evento tutto sommato comune, ma al contempo straordinario, 
come una storia d’amore, si trasforma in efficace volano per riflettere sulle mille maschere che indossiamo ogni giorno 
e sui dubbi e le incertezze che attanagliano la nostra società. Impeccabile il cast, Noriega e Cruz in testa, e grande 
fotografia di Hans Burmann: tra forma e filosofia, vince il sentimento. 
(www.mymovies.it)

BALADA TRISTE DE TROMPETA
Alex de la Iglesia, 2010

Sceneggiatura: Álex de la Iglesia; fotografia: Kiko de la Rica; montaggio: Alejandro Lázaro; musica: Roque Baños; interpreti: Carlos 
Areces, Antonio de la Torre, Carolina Bang …; produzione: Vérane Frédiani, Gerardo Herrero, Franck Ribière per Tornasol Films e La 
Fabrique 2.
Colore, v.o. spagnola, st. f, 107’

Guerra civile spagnola. Durante uno spettacolo circense, i due pagliacci in scena vengono arruolati a combattere 
nell’esercito repubblicano. Uno di loro viene arrestato e costretto a lavorare per lo stato. Il giovane figlio Javier organizza 
un attentato per vendicarsi dei soprusi subiti ma, nello scoppio, muore anche il padre. Da grande, sotto la dittatura di 
Franco, viene assunto come Pagliaccio triste in un circo, dove incontra Sergio, il suo alter ego sorridente, con il quale dovrà 
dividere il palco e l’amore per l’acrobata Natalia (…) Potrebbe sembrare azzardato e inopportuno tramandare la Storia 
ai posteri attraverso lo sguardo di un pagliaccio impazzito, prima schiavo della sua bontà, poi vittima di un’inarrestabile 
rincorsa alla ritorsione. Il regista, invece, riesce a coniugare la maschera del clown triste e il corredo di suggestioni che 
il personaggio porta con sè, con il dramma di un paese smunto di umanità, felice solo nei telegiornali di propaganda 
franchista (…) L’estremizzazione dei caratteri si accorda con la costruzione di scene di esagerata violenza, dove solitudine 
e tristezza si incontrano e danzano insieme sulle note malinconiche di una ballata ipnotica e seducente. 
(www.mymovies.it)

BLANCANIEVES
Pablo Berger, 2012

Sceneggiatura: Pablo Berger; fotografia: Kiko de la Rica; montaggio: Fernando Franco; musica: Alfonso de Vilallonga; interpreti: Maribel 
Verdú, Emilio Gavira, Daniel Giménez Cacho, Ángela Molina, Sofía Oria…; produzione: Pablo Berger, Ibon Cormenzana, Jérôme Vidal 
per Nix Films e Sisifo Films AIE.
Colore e bianco e nero, v.o. spagnola, st. f, 104’ 

Siamo nel sud della Spagna tra gli anni ‘10 e ‘20 del secolo scorso. Non c’è un re ma un torero famoso, Antonio Villalta 
(Daniel Giménez Chaco). C’è una nonna meravigliosa, Doña Concha (la diva spagnola Ángela Molina), che inizialmente 
accudisce con amore la figlia del torero, la graziosa Carmencita (Sofía Oria), e le insegna il flamenco. Ma ovviamente 
c’è la perfida matrigna che si chiama Encarna (Maribel Verdú, Goya come migliore attrice). Odia la figliastra e la tratta 
con dispotismo sadico. Crescendo, Carmencita ha il luminoso volto di Macarena García (premiata ai Goya come 
attrice rivelazione) e, dopo aver rischiato la morte nel bosco, viene salvata da un gruppo di toreri nani che la chiamano 
Biancaneve (…) Scritto e diretto dallo spagnolo Pablo Berger, è così gustosamente anacronistico, in bianco e nero e 
muto: un’ora e mezza circa in cui vista e udito, quotidianamente bombardati da stimoli fragorosi e luccicanti, sono 
coccolati e nutriti con una qualità suprema. Può sembrare paradossale ma il bianco e nero è gravido e croccante, esalta 
ora il brillio delle pupille ardenti di Biancaneve, ora l’espressività malvagia della matrigna. Il silenzio è accompagnato 
da una colonna sonora che entra dentro ed è parte integrante della narrazione. Realizzata da Alfonso de Vilallonga, 
alterna flamenco a canti popolari spagnoli e musica da circo: un capolavoro dentro il capolavoro. 
(www.panorama.it)

MUJERES AL BORDE DE UN ATAQUE DE NERVIOS 
Pedro Almodóvar, 1988

Sceneggiatura: Pedro Almodóvar. fotografia: José Luis Alcaine; montaggio: José Salcedo; musica: Bernardo Bonezzi; interpreti: Carmen 
Maura, Antonio Banderas, Julieta Serrano, María Barranco, Rossy de Palma…; produzione: Pedro Almodóvar e Antonio Llorens per El 
Deseo e Laurenfilm.
Colore, v.o. spagnola, st. f/t, 90’

Il film che fu all’origine della fama internazionale di Pedro Almodóvar, con il quale ottenne un grande successo sia in Europa 
sia negli Stati Uniti, fu nominato per l’Oscar come miglior film straniero. Pepa e Iván sono attori per il doppiaggio di film. 
Lui è un donnaiolo impenitente e, dopo una lunga relazione, rompe con Pepa: le lascia un messaggio sulla segreteria, 
chiedendole che le prepari una valigia con le sue cose. Pepa, che non sopporta di vivere in una casa piena di ricordi, 
decide di affittarla. Mentre aspetta che Iván venga a prendersi la sua valigia, la casa si riempie di gente stravagante…

SECRETOS DEL CORAZÓN
Montxo Armendáriz, 1997

Sceneggiatura: Montxo Armendáriz; fotografia: Javier Aguirresarobe; montaggio: Rosario Sáinz de Rozas; musica: Bingen Mendizábal; 
interpreti: Carmelo Gómez, Charo López, Silvia Munt… ; produzione: Andrés Santana e Imanol Uribe per Aiete Films S.A. e Ariane Films.
Colore, v.o. spagnola, st. f/t, 105’

Dopoguerra nella Spagna rurale. Javi, un ragazzo di nove anni, conduce il suo amico Carlos fino a un vecchio casolare 
situato fuori dalla città. Lì, secondo il fratello di Javi, ebbe luogo un delitto passionale, e le voci dei morti si possono 
ancora sentire nel seminterrato della casa. Il mistero che avvolge questo casolare disabitato è l’inizio di una ricerca, di 
un apprendistato che mostra, attraverso lo sguardo di Javi, la paura e il fascino per l’ignoto. 4 Premi Goyas, nominato 
per l’Oscar per il miglior film straniero. 

PLÁCIDO
Luis Garcia Berlanga, 1961

Sceneggiatura: Luis Garcia Berlanga, Rafael Azcona, José Luis Font; fotografia: Francisco Sempere; montaggio: José Antonio Rojo; 
musica: Miguel Asins Arbó; interpreti: Cassen, José Luis López Vázquez, Elvira Quintillá… ; produzione: Alfredo Matas per Jet Films.
Colore, v.o. spagnola senza st., 87’

In una piccola città di provincia, ad una borghese oziosa viene in mente di organizzare una campagna natalizia sul tema: 
“Accogli un povero alla tua tavola”. Si tratta di fare in modo che i meno abbienti possano partecipare alla cena natalizia 
con famiglie benestanti e possano beneficiare del calore e dell’affetto a cui non sono abituati. Plácido è stato assunto 
per partecipare con il suo motoveicolo alla cavalcata, ma un problema gli impedisce di concentrarsi sul suo lavoro: 
quello stesso giorno scade il termine per il pagamento della prima rata del suo veicolo, che è il suo unico mezzo di 
sussistenza. “Il capolavoro di Berlanga si afferma non solo come impeccabile commedia di costume, ma anche come 
un devastante ritratto sociale”. 
(Miguel Ángel Palomo in “Diario El País”).

Per il film ABRE LOS OJOS, nonostante le nostre ricerche non abbiamo potuto risalire agli aventi diritto. Siamo comunque pronti a 
rispondere a pretese in tal senso.


